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L’IMPATTO DELLO SBLOCCO DEI RESIDUI PASSIVI NEL PATTO DI STABILITA’ 2009 PER LE PROVINCE LOMBARDE

I pagamenti in conto capitale previsti dalle Province lombarde per il 2009, nel dato aggiornato il 27 luglio, ammontano a 707 milioni di euro, a fronte di un volume massimo ammesso dal Patto per 500 milioni, con un differenziale di ben 207 milioni.

In questo quadro, la prima proposta (in forma di emendamento al DL 5/2009 poi convertita in legge nell'art. 7 quater della L. 33/09) di liberare l’1% dei residui per pagamenti in conto capitale e l’identikit degli enti a cui sarebbe consentito, appariva fin da subito del tutto inadeguata, non solo per l’esiguità degli importi (il totale dei residui passivi della sola Lombardia è superiore ai 2 miliardi di Euro, sugli oltre 5 complessivi delle Province e i 20 dei Comuni italiani), ma anche per l’estrema casualità e imponenza dei filtri, con riferimento in particolare al rispetto del Patto nel triennio 2005-2007 e la copertura integrale dei residui sbloccati a livello territoriale regionale. 

La decisione della Conferenza delle Regioni del 21 maggio u.s. di non dare copertura neppure alle poche Province che rientravano nei parametri rendeva in ogni caso inapplicabile il disposto normativo.

UPL fin d’allora proponeva di “sbloccare” il 10 % dei residui in conto capitale (consapevole di poter arrivare al 5%), di modificare i parametri e di dare copertura integrale.

La modifica del Patto contenuta in forma di emendamento al DL 78/09 e approvata con Legge 102/2009 va in questa direzione, prevedendo lo sblocco del 4%, ma occorre verificare se, pur in presenza di una situazione omogenea tra le Province lombarde, produce ovunque gli stessi risultati.

La seguente tabella illustra tali problematiche.

DATI RELATIVI AL TITOLO II DEL BILANCIO (SPESA IN CONTO CAPITALE)
	Provincia
	Residui passivi Titolo II al 31.12.2007

(da conto consuntivo 2007)
	Beneficio da modifica del patto di stabilità (Legge 102/09)
	Residui passivi Titolo II al 31.12.2008

da rendiconto 2008 (in parentesi da anni precedenti)
	Previsione pagamenti 2009 sul Titolo II


	Volume massimo pagamenti 2009 sul titolo II per rispetto del patto

	Bergamo
	                  186
	7,44
	         183 (113)
	                    70
	                    40

	Brescia
	                  383
	15,32
	                  212
	                  110
	                  110

	Como
	                  166
	6,62
	         178 (143)
	                    98
	                 37,6

	Cremona
	                  145
	5,80
	                    60
	                    60
	                    40

	Lecco
	                   96
	3,84
	                  101
	                   37
	                    20

	Lodi
	                    68
	2,72
	                    20
	                    21
	                    10

	Mantova
	                  114
	4,56
	           128 (90)
	                    39
	                    23

	Milano
	                  786
	34,44
	                  273
	                  120
	                  110

	Pavia
	                  105
	4,20
	             89 (66)
	                    22
	                    22

	Sondrio
	                  201
	8,04
	                    40
	                    65
	                    49

	Varese
	                  170
	6,80
	         170 (109)
	                    65
	                    35


DATI IN MILIONI DI EURO

Dalla tabella si evince che con lo sblocco del 4% dei residui passivi la situazione è migliorata solo per alcune Province lombarde.

Per esempio, la Provincia di Bergamo presentava residui passivi del Titolo II al 31.12.2007 (da conto consuntivo 2007) pari a 186 milioni di Euro e calcolava un delta (negativo) tra pagamenti previsti per il 2009 e volume massimo di pagamenti per il rispetto del Patto pari a 30 milioni. Poiché essa prevede d’introitare entro fine anno 22 milioni dalla Regione Lombardia, “liberando” il 4% di 186 milioni, ovvero 7,44 milioni di Euro, potrebbe rispettare il Patto (22 + 7,44 = 29,44). Non così Pavia o le altre Province “più piccole” che per esempio hanno residui passivi in conto capitale riferiti al 2007 sotto i cento milioni e un “delta” tra pagamenti previsti e ammissibili comunque alto.

Si conferma, in ogni caso, il ruolo centrale di Regione Lombardia in questo contesto, garantendo il pagamento dei trasferimenti previsti per il 2009 ed anche anticipando all’occorrenza trasferimenti del 2010.

Milano, 28 settembre 2009
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